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Arriva dal Montenegro una bella commedia 
che racconta la Germania del dòrx^Mùro 
attraverso l'odissea di un soldato sovietico 
che nei sogni continua a parlare con Lenin 

Intanto il provocatòrio regista omosessuale 
Rosa von Praunheim stupisce il Fllmfest 
con il suo ultimo film. Ma là vera emozione 
è incontrare rottantaseienne Billy Wilder 

Tango berlinese per Makavejev 
Ci voleva un ex jugoslavo come Dusan- Makavejev f" 
per raccontare il crollo del Muro e la fine del comu­
nismo facendoci al tempo stesso ridere e piangere, 
analizzando le tragedie dell'Est ma rispettando an­
che il dolore di chi, in certe utopie, aveva creduto 
sul serio. Cronaca del film II gorilla fa il bagno a 
mezzogiorno, bello e divertente. E di un incontro al 
ristorante con il «mitico», giovanissimo Billy Wilder 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
ALMRTOCRUPI 

• BERLINO. Il Fllmlest si 
svolge in Germania. Questa la­
palissiana affermazione geo- ; 
grafica è meno lapalissiana di . 
quanto appaia. Di fatto, il Film- . 
(est dovrebbe offrire ogni anno, i 
l'occasione di capire, o di in­
tuire, quel che sta avvenendo : 
nel cinema tedesco, ma non ' 
sempre è cosi. Quest'anno sa-
remmo tornati a casa con le pi- J 
ve ne l saccose non fosse-ani- " 
vaia, fuori concorso, la com- ' 
media Il gorilla fa il bagno a [ 
mezzogiorno. Ma. c'è un «ma». 
Seguiteci e lo scoprirete. •»;?•••.'• 

Il gorilla giunge ventisette 
anni dopo Morgan matto da le- V 
gare a dirci che il sarcasmo e la : 
poesia, mescolati in giuste do­
si, sono le uniche armi adatte a 
commentare la fine delle ideo­
logie. Ricorderete che, nel vec­
chio film di KarelReisz, David , 
Warner andava davanti alla ; 
tomba di Marx, a fare lo scim­
mione. Qui. più modestamen- ' 
te, il buon soldato sovietico 
Viktor Borisovk. si reca allo 
zoo di Berlino ad osservare le 
tigri siberiane e a domandarsi ' 
che diavolo.ci facciano, sia lo- ', 
ro che lul.-in Germania. Viktor ; 
è II perche, tornato In caserma 
dopo un ricovero in ospedale, 
noaha trovato più ne i commi- ;' 
litoni né la caserma. «Non so- , 
no un disertore, è l'Armata 
Rossa che ha disertato me»u. 
impreca R;rparie jn Germania, 
ma comeulputferj,,'»! («ente fin 

. gabbia, gira con la bandiera 
' rossa innestata sulla bici, sbar­
ca il lunario nei bassifondi di 
Berlino, parla con Lenin nei 

: sogni. E quando, in un vialone 
; dell'Est, assiste.alla «decapita-
. zione» di una statua di Vladi-
' mir Ilic, quasi quasi gli piange 
'. il cuore. L'odissea di VìktorBo-
. risovic diventa cosi il più luci­

do ritratto possibile di questa 
• città, che è visibilmente piena 
: di russi, alcuni dei quali sono 

davvero ex militari imboscati 
' che vendono colbacchi, ma­

trioske e divise dell'Armata 
• Rossa agli angoli delle strade 
• Ma, come anticipavamo.. // 

•' gorilla «è» la Berlino del dopo-
~ Muro, «ma» ci voleva un mon­

tenegrino di 60 anni pervenir­
la a raccontare ai tedeschi 

;esterrefatti. Trattasi, infatti, del 
, nuovo film di Dusan Makave-
\ jev, quello di Suieet Movie e di 
. Montenegro Tango. Girato tra il 

'90 e il '92, con pochissimi 
: mezzi, portato alla modesta 
:-, durata di 83 minuti con alme-
•'. no un buon quarto d'ora di 

spezzoni del Colossal stalinista ; 
; La caduta di Berlino di Ciaureli, 

è un film beffardo e tenerissì- . 
. mo, un po' come il documen- ; 

tarlo di Rosa Von Praunheim : 
. di cui parliamo accanto: Come ': 

a dire che solo scherzando sul- : 

là fine del comunismo si può ' 
^arrivate..a„,comprenderne la 

portata utopica che non an­
drebbe nmossa, È'quello che i ' 

Ma io volevo la gonna 
Charlotte in guerra 
contro rintolleranza 

.,..- , UMBERTOROSSI 

Una scena del film «Il gorilla fa II bagno a mezzogiorno- di Dusan Makavejev 

tedeschi veri non sanno fare 
perché la Germania, qui, ha 
presentato solo film plumbei . 
come Ladelatriceo apparente-. 
mente ironici, di fatto superfi-

se e tedesco) fruttano sempre 
e mantengono giovani. Ce ne 
siamo resi conto anche l'altra 
sera, al ristorante Landhaus 
Bott in una delle zone «bene» 

ciali come No more Mr. Nìce '.' di Berlino, verso GrQnewald. 
City Quest'ultimo, però, ha in. ; Seduto vicino a noi, un signore 
comune con II gorilla almeno 
un tratto che induce alla spe­
ranza: la rappresentazione del 
russo come eroe «buono». An­
che li c'è un transfuga dell'Ar­
mata Rossa che si rivela un 
simpatico mattacchione. Se 
non altro, il cinema tedesco 
non va alla caccia di nuovi ne 
mici. 
•Bravo 

apparentemente sulla settanti­
na conversava amabilmente in 
tedesco con i camerieri, e in 
inglese con i : commensali. 
Quando il maitre gli ha chiesto 
l'autografo, lo abbiamo guar­
dato meglio:' era l'ottanta-
seienne viennese Billy Wilder, 
professione regista, di Holly-

..„,}':, wcod, arzillo come un pupo. 
Makavejev, comun- Siamo quasi svenuti dall'emo-

que „Glu incroci ltngujs(icjj e^, 
culturali (il suo film è parlato 
in egual misura m russcvingle- -

£ione Sara l'unico ricordo toc­
cante che porteremo via da 
questo tetro Frtmfésr"-M """ 

• I BERLINO. Alla serata d'i­
naugurazione del Festival ha 
imbarazzato gli organizzatori ' 
presentandosi in cilindro e frac 
rosa, assieme a un'amica (o) 
dai lunghissimi capelli biondi . 
negligentemente. gettati in ; 
avanti alla maniera di Veroni-
ca Lake. Ma Rosa von Prau- -, 
nheim non è nuovo a gesti de! : 
genere, tutti segnati da una ri- : 
vendicazione - omosessuale * 
spinta sino all'estremo. La 
•messa in scena» questa volta 
serviva ad attrarre l'attenzione 
sul suo ultimo lavoro, un'opera 
davvero degna d'attenzione. ; 
S'intitola lo sono la mia prò-
pria donna e ha già ottenuto 
un premio dalla critica intema­
zionale all'ultimo Festival di 

Rotterdam. 11 pnmo dato da segnalare è che 
questa volta Rosa von Praunheim contraddice : 
positivamente lo stile barocco, spesso semplici­
stico, facilmente scioccante che caratterizza ; 
buona parte della sua produzione precedente. • 
Intanto non si tratta di un film narrativo in senso : 
stretto, bensì di un documentario intriso di ele­
menti di finzione. Vi si racconta la vita di un per- \ 
sonaggio quanto mai singolare: un uomo che -
non ha mai accettato di vestire panni maschili 
preferendo quelli muliebri, come dire un trave­
stito cocciuto e convinto. Lothar Berfclde è nato 
nel 1928 e, non appena in possesso di un mini­
mo di. discernimento, ha capito che nel suo ca­
so la natura aveva commesso un errore; impri- ' 
gionando una mente e una sensibilità femminili 
in un corpo maschile. Si è cambiato il nome in 
Charlotte von Mahlsdorf, e ha incomincialo a 
mettersi gonne e reggicalze anziché* pantalóni e 

-calzmi J * tf * rt*;n.) <t. ti 

" Facile, direte voi? Non nella Germania degli 
Ì ultimi sessant'anni, durante i quali il nostro eroe 
non ha avuto davvero vita facile. Nazisti, alleati, 
comunisti (e si, Lothar/Charlotte viveva nella ;'• 

' ex Rdt) hanno cercato di «fargli cambiare idea» : 
con tutti I mezzi: lo hanno consigliato, psicoa- '.: 
nalizzato, minacciato, perseguitato. Sorridente ' 
e ottimista, egli ha superato dileggi, aggressioni, • 

; difficoltà varie riuscendo anche a costruirsi un : • 
: personale museo d'oggetti d'arredamento del •• 
secolo scorso, ivi compreso il mobilio di uno dei ; : 
primi bar berlinesi per lesbiche e omosessuali. ;.' 

. Molti dei pezzi di pregio, che oggi compaiono ' 
' nella sua collezione, sono stati recuperati uno / 
'• ad uno in mezzo alle immondizie, o sottratti alla < 
distruzione. Per quest'opera meritoria lo scorso 
anno il governo federale lo ha insignito di un'al-
ta decorazione, ? :•,;,--• »v,»:- ~, _{,:*: ,..-- :•:. :'-' 
• •• Il film è interpretato dallo stesso protagonista, ' 

' seguendo le tracce di un'autobiografia edita di 
recente. E if momento su cui riflettere in modo "; 

';'. particolare è il finale, in cui Charlotte vede nau- ;• 
fragare la speranza di aver trovalo finalmente *: 
pace dopo la caduta del muro di Berlino. A co- j 
stringerlo nuovamente a fare i conti con razzi- :' 

, smo e intolleranza sono i cupi naziskin, che de- ' 
vastano la prima festa pubblica per lesbiche e ':. 
omosessuali da lui organizzata. . "•>.-<>.•/>• 

Rosa von Praunheim affronta questa com- : 

: plessa materia evitando le trappole del cattivo 
r gusto e dello scandalo fine a se stesso: si muove : 
: con tocco misurato, badando sempre a mettere • 

in primo piano le ragioni della tolleranza e l'ai- '. 
; larme verso le discriminazioni dei «diversi». Il " 
' suo discorso ha toni condivisibili da qualsiasi 
: essere ragionevole, e il tema va ben oltre il sem- ; • 

plice manifesto omosessuale Insomma, un bel 
film e un ottime? ritratto di un personaggio dav­
vero singolare 

Lunedìrock 

Ne Madonna, né Jackson 
la star del video ; 
si chiama Rodney King 

ROBERTO GIALLO . . 

sai Tempo di video. Arriva quello di Madonna, Bati girl, , 
tratto dall'album Erotica. Prima di tutti lo ha trasmesso Pri- . 
sma. su Raiuno, questa volta senza scandalo. Poi quello di 
Michael Jackson, due in to me, passato anche quello in 
anteprima su Raiuno, a Notte rock Eccellenti lavori, realiz-
zati senza badare a spese (figurarsi) e concepiti come al so- . 
lito per trascinare album già lanciati in pompa magna. Persi­
no la curiosità suscitata dall'intervista di Jackson alla Cbs ha ' 
portato acqua al mulino del cantante nero: sessantamila co- •' 
pie Dangerous sono sparite dai negozi nella settimana se- ; 
guente l'intervista, contro una media di ventinovemila ven­
dute prima. , . .- . ...• -..::.,.-,. 

A quanto pare, comunque, la star dei video di questa sta- ; 
gione non è un cantante, nemmeno un attore. E Rodney : 
ICIng. il nero picchiato selvaggiamente dai poliziotti di Los 
Angeles (poi assolti da un verdetto-scandalo), l'uomo che '. 
con la sua vicenda ha fatto scoppiare il grande ghetto cali­
forniano. Rodney compare sulle magliette, sta nelle strofe di 
innumerevoli canzoni, è ormai un simbolo della lotta dei ne- ; 
ri che non ci stanno all'integrazione traballante e precaria ' 
che gli.anni del reaganismo e dell'amministrazione Bush ' 
hanno minato ulteriormente. Rodney King compare nei tito- ' 
li di testa di Malcolm X. ir film di Splke Lee, compare persi- \ 
no nel video di Vasco Rosai (CU spari sopra), compare in-

. somma ogni volta che una canzone affronta un tema scoi- ; 
tante come quello della repressione dei poliziotti bianchi su -
un cittadino nero, o della repressione tout-courL • 

QuantiRodncy King esistono? Tantissimi, pare, anche se 
' soltanto lui, grazie alle riprese di un videoamatore, è diven- ' 

tato un simbolo. Ce n'è più che a sufficienza per ripetere ' 
quel che tutti sappiamo: che la musica, quando non sdilin- : 
quisce in rime baciate, sa dire di più, e meglio, di un articolo . 

, di cronaca. È un peccato c h C a o sia sfuggito a Giancarlo -
Santalmassi durante la bella puntata del suo programma ' 
( Voglio scoprir l'America, su Raitre alla domenica sera) de-

' dicata proprio a un Film di Spike Lee, Fa la cosa giusta. Già: ' 
la musica, sia il rap che la musica nera più generalmente in-
tesa, fa la parte del leone in quel film. C'è il ruolo della radio : 

' privata/pirata che fa da tam tam nel ghetto; c'è la figura te- : 
nerissima di Radio Raheem che con quel suo ghetto blasler " 
e con quella musica riempie le sue giornate e il suo bagaglio 
culturale; c'è quell'inno dei Public Eoenry che dice Fighi ; 
the power, fotti il potere, ormai un classico. • -, >-. •: 

Gli interventi dopo il Film sono precisi e interessanti: eco- ' 
nomia, letteratura, società. E infine, ultima, arriva la musica, ; 
si annuncia un video dei Pubblic Enemy (e invece sono i 2 . 
Live Cttrw) e si chiude alla bell'e meglio con l'intervento -
dell'ospite (Mario Giusti, non certo un esperto, tanto che : 

esordisce dicendo di non amare il rap) che chiosa: il merito 
• del rap è che ora le bande di Los Angeles non si sparano tra ' 
' loro, ma si insultano rappando. Tutto qui? Tutto qui: sembra : 

uno scherzo (specie perché si è visto che le bande di Los : 
• Angeles menano eccome). ma è davvero cosL Sigla, saluti,; 

Santalmassi se ne va, dopo aver ben illustrato tutte le sfac- : 
cettature di quel problema gigantesco che sono, per l'Ame­
rica, i neri d'America. Alla fine ci ha messo pure la musica, • 
trattandola male, come sempre avviene, e senza pensare.. 
forse, che è dalla musica, più che da ogni altra forma di co- ' 

; municazione, che di Rodney King si sa qualcosa; che è con > 
: la musica che i giovani neri del ghetto si parlano. Non solo ' 

per risparmiare sulle pallottole e Linciarsi insulti. 

A Bologna l'opera di Verdi 

La solitudine 
di Boccanegra 
Il pubblico bolognese ha decretato un vero trionfo 
al Simon Boccanegra andato in scena al Comunale 
nell'allestimento del Covent Garden. Purtroppo Re­
nato Bruson fatica a imprimere al protagonista del­
l'opera verdiana quell'ambiguità che in passato l'ha 
reso insuperabile nei panni del Doge genovese. Ot­
timi Roberto Scandiuzzi (Jacopo Fiesco) e Lucia 
Mazzarìa, una tenera e sensibile Maria. . . 

Renato Bruson 

••BOLOGNA. Se al Comuna­
le funzionasse Tapplausomc-
tro, come una volta in tv, que­
st'ultima edizióne del Simon 
Boccanegra raggiungerebbe 
un primato. È vero che una da-
que solerte e. rumorosa ha im­
pegnato mani e gole senza ri­
sparmio; ma e anche vero che 
il grosso del pubblicò si è unito 
di buona voglia alle acclama­
zioni, premiando con genero­
sa imparzialità il basso e il ba­
ritono, il tenore e il soprano, 
per non parlare dei personaggi 
minori, del coro, dell'orchestra 
e del direttore, elevati agli alta­
ri dopo ogni aria, ogni duetto, 
ogni assieme. Un-clamoroso 
crescendo; culminante nelle 
tonanti approvazioni, con ri­
tuali lanci floreali, dopo la toc­
cante morte del protagonista. -.; 

Insomma, uri trionfo; a con­
ferma della moderna tenuta 
dell'opera e, anche, del gran 
cuore dei bolognesi che, pos­
sedendo un teatro in grado di 
funzionare persino in questi 
anni.magri, sembrano decisi.a 
sostenerlo chiudendo un oc­
chio e un orecchio su qualche 
lacuna. -'•'':•' •.••'.••.•-•''•..•-

Giuseppe Verdi che, ai suoi 
tempi, non riuscì quasi mai a 
strappare un vero successo 
con questo lavoro, sarebbe ri­
masto piacevolmente sorpre­
so «Credevo di aver fatto qual­
cosa di passabile ma pare che 
mi sia sbagliato», notò filosofi­
camente dopo il 'fiasco» vene­
ziano del 1857. In realtà aveva 
fatto qualcosa di troppo nuo­
vo, allora ed anche quando ci 
nmettcrà le mani, nel 1881, Ir­
robustendo il tessuto con l'au­
silio poetico di Arrigo Boito. Bi­
sognerà arrivare al nostro se­
colo per comprendere come 
Verdi dia il meglio di sé nel 
Boccanegra, realizzando - la 

1BSCHI 

doppia figura del padre e del 
sovrano costantemente inse­
guita dal Nabucco in poi 

Condannato alla solitudine 
. del troncai Doge genovese-a 
. differenza del Foscari o del 
--Montone, del Filippo ò dell'A-
• monastra che lo precedono e 
lo seguono - tova un conforto 

'.'• nell'affetto della figlia, persa e 
''.'• ritrovata. Attorno a lui il popo-
, ' lo è in rivolta, I nobili congiura­

no, l'amico d'un tempo prepa-
, ra il veleno e il pugnale; ma l'a-
.>., more della verginé,(per quan-
Kto diviso con il giovane,inna-
'• morato) accompagna il sovra-
;
: no sino alla tragica fine. La 

*'•' tempestosa gloria del mare e 
-•' la filiale tenerezza non lo tradi­

scono ed egli, unico tra i padri 
".•verdiani, può morire benedi' 
S c e n d o . ' / •.••'.-'.->.'•' -.'•••••:.-*•/••••••;..,' 
;.'. Un simile personaggio, iso-
v lato nell'arco melodrammati­

co dell'Ottocento, richiede un 
.'grande interprete, al centro di 

un assieme altrettanto equili-
;• •' bralo. Non vorremmo inserì-
. verci nella schiera dei nostalgi­

ci rievocando il mitico allesti-
'• ' mento Abbado-Strehler-Frige-
" rio, anche perché simili mira-
: • coli non si ripetono spesso. A 
i': Bologna, comunque, per evitar 
;"• qualsiasi confronto, hanno im-
v portato dal Covent Garden uno 
; spettacolo completamente di-
' verso: inglese, economico e 
,• funzionale, dove le scene ser-
' vono da cornice, senza la mi-
:, nima pretsa interpretativa. Per 
;., dirla in brève, tutto si riduce a 
"e un colonnato neoclassico; di 

volta in volta aperto sul mare o 
; chiuso da pareti decorate da 

'scritti in latino o in volgare. 
;• L'impianto • (firmato : Michael 
''•• Yeargan) ha il merito di elimi-
• nare lunghi cambi di scena, 

r serrando l'azione in due parti e 
, lasciando piena libertà all'in­

venzione registica di Elijah Mo-
shinsky che pero non ne ap­
profitta 

La responsabilità del dram­
ma ncade perciò sull'orchestra 

' e sui cantanti che fanno del lo-
' ro meglio. Un meglio che, co-
" me s'è detto, ha accontentato 
"/• \ il pubblico, anche se tra gli sfo-
' • ghi vocali e il clima del capola-
: voro la distanza resta sensibile. 
;',:• Purtroppo questo è uno dei ca-
'•!; si in cui il recensore si trova in 
: uno spiacevole imbarazzo. Co-
' me si fa adire che un artista il­

l u s t r e come Renato Bruson 
fi non dovrebbe più indossare i 
;;•• panni del Boccanegra perche 
":• < non può restituirci la mirabile 
: ambiguità che l'ha reso insù-
;' perabile in passato? Certo, qua 
' 'e la ritroviamo qualche mo-
• mento magico, ma si tratta ap­

punto, di momenti tra i vuoti ' 
: scavati dal, fatale logorio dei 
"' mezzi. • • -:k:••> '•• : ' 
: V > In queste condizioni, il gran 
i" nemico, Jacopo Fiesco, si tro-
; va a'combattere da solo e l i vi-
;: gore, l'autorità del bravissimo 

Roberto Scandiuzzi rischiano 
di apparire persino eccessivi. 

*;' Non parliamo neppure dì Al-
•',: berlo Cupido che riempie di 
H vento . la parte ; di Gabriele 
ì:l Adomo e fermiamoci invece 
• • con piacere sulla tenera fierez-
; za di Lucia Mazzarìa, sensibile 
' • Maria. Giancarlo Pasquetto 
',; (Paolo) completa l'assieme. 
U.•• ••••-. Il tutto sotto la guida diligen-

': te di Bruno Bartoletti che, cc-
; stretto a compensare gli squili-
•; bri della compagnia, si mostra 
'À particolarmente attento alle 
^preziosità della scrittura ver-
' diana, dandoci un Boccanegra 
<; più decorativo che tormentato, 

in equilìbrio un po' instabile 
'tra vecchio e nuovo. Non sen-

;-, za decoro, comunque, pubbli­
co incoraggiamento. 

1992 
54 Guerre in corso. 

I 3 /5 della popolazione mondiale 
sono denutriti. 

17milioni di Km2 di foresta 
sono stati distrutti. 

La ex Jugoslavia é in fiamme. ..> 

IL MONDO E' DI TUTTI 
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PER UN GOVERNO 
MONDIALE 

• Smistiti Giovunic nel PDS • 

ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 

PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.00 Buongiorno Italia: notiziario musicale, appuntamenti della mat­
tina, musica. 

Ore 6.30 Operai: storie dai cancelli della fabbrica (i problemi del mondo 
del lavoro in diretta) 

Ore 7.10 Rassegna stampa 
Ore 7.55 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora" 
Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna della terza 

pagina, cinema a strisce 
Ore 10.10 Rio diretto 
Ore 11.10 Cronache italiane ' 
Ore 12.20 Oggi in tv 
Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi 
Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo 
Ore 13.05 Musica: classifica nazionale e intemazionale 
Ore 13.30 Saranno radiosi: -
Ore 14.05 Note e notizie: lo sport - Operai: collegamento in diretta dalle 

fabbriche < 
Ore 14.30 Una radio per cantare: t cantautori "live" solo per Italia Radio 
Ore 15.20 Note e notizie 
Ore 15.45 Diario di bordo 
Ore 16.10 Filo diretto 
Ore 17.10 Oiciassetteedieci: verso sera. 

• Operai: in diretta dalle fabbnche .* 
Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo 
Ore 19.05 Dentro "l'Unità" 
Ore 19.15 Rockland 
Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Emesto Assante 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi delle maggiori 

testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare 
Ore 22.05 Radiobox 
Ore 23.05 Accadde domani 
Ore 00.05 Oggi in tv 
Ore 00.10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali freschi di stampa 
Ore 00.30 Cinema a strisce 

Dalle óre 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
Dalle ore 00.40 tutta la notte 

in replica il meglio della giornata di ITALIA RADIO . 


